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PROPOSTA PROGETTUALE: “Cyber_Bullis_NO!” 
 
PREMESSA 
Il Progetto nasce dalla necessità di promuovere una riflessione sulle tematiche del bullismo e del 
cyberbullismo per garantire una cultura alla convivenza pacifica e alla costruzione di una società 
interculturale e sostenibile e un uso consapevole, sicuro e adeguato delle potenzialità e degli strumenti 
offerti delle nuove tecnologie per accrescere le loro competenze. 
Nel tempo è cresciuta la consapevolezza della necessità di adottare misure volte ad accrescere e 
consolidare l’uso consapevole della rete internet, l’educazione ai diritti e doveri legati all’utilizzo 
delle tecnologie informatiche.  
Tale esigenza si è concretizzata con la recente normativa (LEGGE 29 maggio 2017, n. 71. 
Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo) 
la quale attribuisce a una pluralità di soggetti compiti e responsabilità ben precisi, ribadendo il ruolo 
centrale della Scuola che è chiamata a realizzare azioni in un’ottica di governante diretta dal MIUR 
che includano “la formazione del personale, la partecipazione di un proprio referente per ogni 
autonomia scolastica, la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex studenti che 
abbiano già operato all’interno dell’istituto scolastico in attività di peer-education, la previsione di 
misure di sostegno e di rieducazione dei minori coinvolti”.  
I comportamenti di bullismo si stanno profondamente diversificando verso modalità sempre più 
subdole e spesso difficili da riconoscere. Per fronteggiare il bullismo è importante che la scuola sia 
in grado di riconoscere e identificare precocemente i ragazzi "bulli" e gli alunni a rischio. La scuola, 
collaborando con le famiglie nell’interesse del minore, deve attuare tutte le strategie possibili per 
prevenire o riconoscere atteggiamenti che possono portare all’insorgere di fenomeni di bullismo sin 
dalla frequenza della scuola. 
Si tratta di fenomeni che vanno crescendo sempre più e si nota che questi comportamenti aumentano 
mentre l’età degli alunni decresce. Questo progetto si inserisce dunque in un percorso educativo e 
didattico già avviato, per l’urgenza che il fenomeno sta cominciando ad assumere: la cronaca registra 
quotidianamente episodi di bullismo e di cyberbullismo: fatti in cui bambini ed adolescenti, ormai 
senza differenze di genere, mettono in atto deliberatamente azioni per prevaricare, fisicamente e 
psicologicamente soprattutto tramite i nuovi mezzi di comunicazione come le chat, i social, i telefoni 
cellulari ed il web in generale.  
Oggi internet è uno strumento sempre più di diffuso tra gli adolescenti attraverso il quale condividere 
e conoscere, fare nuove esperienze. La velocità e la facilità con la quale si maneggiano strumenti con 
accesso ad Internet come smartphone o tablet rende la possibilità di connettersi illimitata. Internet è, 
oggi, un mezzo necessario alla quotidianità, utile a tenere i contatti con amici e conoscenti, cercare 
informazioni, studiare, informarsi.  
Le nuove tecnologie sollecitano e offrono molte opportunità, specialmente nel campo comunicativo-
relazionale, allo stesso tempo, però, espongono tutti gli utenti, ed in particolare quelli più giovani a 
nuovi rischi, conseguenti ad un uso improprio, distorto o scorretto volto a colpire intenzionalmente 
persone indifese e arrecare danno alla loro reputazione. La consapevolezza di tali possibilità ha 
portato tutti noi ad interrogarci sulle possibili misure di prevenzioni, possibili e necessarie. Il presente 
progetto mira a creare un dialogo con i ragazzi e le ragazze, con i loro insegnanti e i loro genitori, 
anche attraverso il ricorso a strumenti differenziati, la creazione di momenti di riflessione dedicati 
alla tematica della sicurezza online, per favorire l’integrazione delle tecnologie digitali nella didattica, 
per garantire un uso consapevole e corretto della rete attraverso la costruzione di strategie finalizzate 
a rendere internet un luogo più sicuro. 
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Destinatari: Docenti Degli Istituti Coinvolti di ogni ordine e grado  

Studenti di ogni ordine e grado  
Genitori 

 

Individuazione 

dei bisogni 
(modalità): 

 

a. LA CAPACITÀ DI INDIVIDUARE IL PROBLEMA ATTRAVERSI I 
SINTOMI 

La vittima manifesta il disagio, in primo luogo, attraverso sintomi fisici (es. mal di 
pancia, mal di testa) o psicologici (es. incubi, attacchi d’ansia), associati ad una 
riluttanza nell’andare a scuola. 

In caso di prevaricazioni protratte nel tempo, la vittima può intravedere come unica 
possibilità per sottrarsi alla vessazione quella di cambiare scuola, fino ad arrivare in 
casi estremi all’abbandono scolastico. Alla lunga, la vittima mostra una svalutazione di 
sé e delle proprie capacità, insicurezza, problemi sul piano relazionale e, in alcuni casi, 
disturbi psicologici (ansia – depressione). 

Il bullo può invece presentare un calo nel rendimento scolastico, difficoltà relazionali, 
incapacità nel rispetto delle regole che, nel lungo periodo, possono portare a veri e 
propri comportamenti antisociali e devianti. 

Gli osservatori vivendo in un contesto caratterizzato da difficoltà relazionali succubi 
della paura e dell’ansia sociale si trincerano dietro un atteggiamento indifferente e 
scarsamente empatico che li porta a negare o sminuire il problema. 

 

b. LA SICUREZZA INFORMATICA E LA SUA FORMAZIONE: 

L’istituto deve attivarsi sia nel disciplinare scrupolosamente gli accessi dei ragazzi al 
web, sia nel richiedere l’osservanza rigorosa del regolamento relativamente all'uso dei 
cellulari e dello smartphone in classe. 

Deve provvedere inoltre ad una formazione specifica rivolta a studenti, a docenti e 
genitori per quanto riguarda l’utilizzo consapevole e sicuro delle tecnologie digitali. E’ 
importante che i genitori conoscano le proprie responsabilità, le conseguenze legali dei 
comportamenti dei figli e che siano consapevoli delle necessità da parte loro di un 
adeguato monitoraggio dei siti frequentati dai figli e delle amicizie virtuali. 
http://www.azzurro.it/it/informazioni-e-consigli/consigli/bullismo/quali-sono-le-
conseguenze- 

 

c. GLI INTERVENTI EDUCATIVI 

Le azioni educative devono essere rivolte al bullo, alla vittima e agli spettatori, che 
possono rivestire una funzione sia ATTIVA sia PASSIVA e devono coinvolgere tutti i 
docenti di classe in sintonia d’intenti con il Dirigente scolastico, i Referenti di istituto, 
i Teams, in collaborazione con Enti e Associazioni presenti sul territorio. (Forze 
dell’ordine, Unicef, Telefono Azzurro e Polizia Postale). 

La pianificazione degli interventi prevede azioni volte a 
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• Definire con gli alunni le norme di comportamento in classe, i rapporti fra 
alunni e docenti e tra pari. 

• Far acquisire il senso del limite. (Le tecniche Gordon) 
• Mettere a conoscenza degli alunni, commentandolo, il “Regolamento di 

Istituto”, relativamente alla sezione dedicata al tema del bullismo e del 
cyberbullismo 

• Favorire l’apprendimento cooperativo. Utilizzare, nel processo di 
insegnamento e apprendimento, metodologie cooperative e partecipative per 
promuovere la solidarietà e la tolleranza. Favorire le situazioni laboratoriali e i 
giochi a squadre per far emergere le attitudini di ognuno in modo che queste 
diventino indispensabili alla riuscita del lavoro di gruppo. 

• Promuovere situazioni socializzanti che realizzino rapporti interpersonali 
basati sulla comprensione, sull’empatia, sul rispetto dei diritti degli altri, sulla 
razionalità, sul senso di responsabilità e solidarietà. 

• Programmare attività per il miglioramento delle abilità sociali, per lo sviluppo 
socio-morale. Congiuntamente allo sviluppo di percorsi di educazione ai valori, 
lo psicologo “ASL” potrà offrire la propria mediazione per risolvere i conflitti 
e promuovere dinamiche di gruppo in aula con il fine di migliorare le relazioni, 
analizzare le difficoltà, migliorare la convivenza, favorire la comunicazione e 
la disciplina. 

• Promuovere la cultura della pace dell’interculturalità, anche in collaborazione 
con associazioni ed agenzie esterne alla scuola. 

• e le altre agenzie che hanno come scopo la difesa dei diritti umani e la lotta 
contro la violenza. 

• Formare nella classe problematica un gruppo specifico di alunni che esamini 
eventuali problemi esistenti e ricerchi soluzioni per poi proporle al Consiglio 
di Classe ed eventualmente alla Direzione per la loro revisione e messa in opera. 

• Favorire la collaborazione fra scuola e famiglia. 
• I Docenti, con il loro comportamento, dovranno rappresentare dei modelli 

positivi per i loro 
• Gli studenti stessi dovranno astenersi dal commentare o sottolineare in qualsiasi 

forma l’eventuale non adeguatezza dell’alunno. 
 

 
 

Obiettivi: 

1.Sensibilizzare e istruire i bambini e i ragazzi sulle caratteristiche del fenomeno e 
dotarli di strumenti per affrontarlo 
 
2.Misurare il livello di presenza del fenomeno “bullismo” 
 
3.Identificare le vittime di bullismo e provvedere alla loro tutela mediante programmi 
di intervento individuali 
 
4.Identificare “i bulli” e limitare gli atti di bullismo mediante lo studio e la 
realizzazione di programmi individuali per il recupero dei casi “a rischio” 
 
5.Promuovere il ruolo attivo degli studenti nell’attività di prevenzione del fenomeno 
bullismo/cyberbullismo 
 
6. Attuare interventi di educazione all’affettività 
 
Obiettivi generali per contrastare i pericoli di internet e il cyber-bullismo  
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1. Sensibilizzare, informare e formare le famiglie sull’utilizzo di strumenti di parental 
control che limitino l’accesso a contenuti potenzialmente pericolosi in rete:  
 
2. Sensibilizzare, informare e formare gli educatori (insegnanti) in merito agli 
strumenti di comunicazione della rete  
 
3. Far conoscere e riconoscere ai bambini e ragazzi i pericoli della Rete: pedofilia e 
cyber –bullismo 
 
4. Istruire i bambini e i ragazzi in merito alle strategie comportamentali per ridurre i 
rischi di esposizione 
 
5. Promuovere interventi di collaborazione, tutoring, aiuto reciproco 
 
6. Fornire un’educazione ai media, ma promuovere anche un’educazione con i media 
in sintonia con le disposizioni del Regolamento scolastico 
 
7. Predisporre momenti di formazione/autoformazione per i docenti sulle strategie di 
gestione della classe  

 

Attività che si 
intendono 
svolgere: 

Scuola dell'infanzia:  
- Educazione alle emozioni e all'empatia  
- Educazione a far crescere atteggiamenti collaborativi e di ascolto e rispetto 
reciproco. 
- Giochi simbolici e laboratori didattici. 
- Ascolto di storie e successiva creazione di storytelling attraverso l’uso di immagini 
sequenziali. 
 

Scuola primaria 
- Percorsi di riflessione e conoscenza del fenomeno bullismo e cyberbullismo: 
• Partecipazione laboratorio “Il fenomeno bullismo” sul bullismo e sulla 

multiculturalità organizzato da S.O.S Il Telefono Azzurro Onlus” per le classi 
prime, seconde, terze e quarte. 

• Intervento della Polizia Postale per le classi quinte. 
• Adesione alla giornata nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo (7 

febbraio) con laboratori, letture e visione di video. Eventuale partecipazione 
ad un evento organizzato dall’istituto, che coinvolge enti territoriali e 
personale esterno. 

• Creazione di un elaborato finale digitale, fumetti, storytelling, attraverso 
l’utilizzo di applicazioni e programmi. 

• Attività educative per la prevenzione e il contrasto di bullismo e cyberbullismo 
attraverso le proposte del kit “NON PERDIAMOCI DI VIST@” dell’UNICEF 
-Percorsi di misurazione e riflessione del fenomeno per classi quarta e quinta 
primaria:  

• Questionario sulla differenza tra: scherzo, litigio, bullismo e reato (documento 
redatto con il contributo di Alessandro Chiarelli, coordinatore dell’Ufficio 
Minori della Questura di Ferrara - Polizia di Stato). 

• Sondaggi anonimi sull’uso del cellulare 
 
Scuola secondaria: 

- Percorsi di conoscenza del fenomeno bullismo e cyberbullismo: 
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• Richiesta di partecipazione a un incontro, in remoto, a tutte le classi della 
scuola secondaria. L’incontro, nato dalla collaborazione di Unieuro e la Polizia 
di Stato, verrà calendarizzato, ad opera di esperti. 

• Adesione alla giornata nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo (7 
febbraio) con laboratori, letture e visione di video. Eventuale partecipazione 
ad un evento organizzato dall’istituto, che coinvolge enti territoriali e 
personale esterno. 

• Realizzazione di un finale di un prodotto digitale “WHERE DO WE GO?” – 
DOCUMENTARIO al fine di sensibilizzare gli alunni al problema e a 
sviluppare le competenze digitali. 

• Attività di coaching e mentoring 
 

- Percorsi di misurazione e riflessione del fenomeno per tutte classi:  
• Questionario di rilevazione del fenomeno 

 
Realizzazione Di Laboratori Didattici Sull’uso Dei Social Con Focus 
Sull’uso Delle Chat (Whatsapp – Telegram – Messenger – Instagram - Viber – 
Line) 
 
IMPLEMENTAZIONE del sito web, già creato, nell’ottica di condivisione di 
materiali e buone pratiche, all’indirizzo: 
https://www.icsanremocentrolevante.edu.it/bullismo-e-cyberbullismo/ 
 
Docenti 

• Corsi di formazione 
• Partecipazione ad incontri informativi con ragazzi e genitori 
• Collaborazione e partecipazione ad eventi 

 
Famiglie 

• Partecipazione ad incontri informativi 
• Organizzazione di Convegni Formativi mirati all’acquisizione di una 

consapevolezza attiva sulla problematica (comunicazione Genitori-Figli – 
competenza digitale dei genitori) 

• Coinvolgimento in tutte le attività che riguardano la cittadinanza attiva.   
 
 

Risultati attesi: 

- Attivare una progettualità coordinata e integrata finalizzata alla prevenzione ed al 
contrasto del bullismo e del cyberbullismo, attraverso strategie formative, informative 
e partecipative a tutela della dignità della persona; 
- Favorire l’integrazione socioaffettiva - culturale in un clima di permanente inclusione 
e accoglienza; 
- Prevenire il disagio scolastico; 
- Sensibilizzare gli insegnanti, gli alunni e le famiglie al progetto rendendoli partecipi 
del significato dell'esperienza. 
- implementare e potenziare nell’attività didattica la competenza civica attraverso il 
recupero del senso della legalità e della responsabilità civica  
- implementare e potenziare la competenza dell’inclusività nella diversità.   
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Modalità di verifica dei 
risultati raggiunti: 

Il processo di valutazione sarà suddiviso in più fasi: 
- Punto start Definizione degli indicatori di riuscita dei sotto 
obiettivi: Test di Ingresso per valutare la preparazione iniziale, 
nonché monitoraggio del fenomeno attraverso la 
somministrazione di quiz mirati come ad es.: "QUANTO SEI 
CONNESSO?" - "LA CONNETTIVITA' AGGRAVA IL 
FENOMENO DEL BULLISMO?", ecc. 
 
- Valutazioni intermedie sulla base degli indicatori di riuscita si 
analizza ciò che è stato fatto finora e si traccia un primo bilancio 
della riuscita del progetto - Osservazioni Sistematiche in Itinere. 

 
- Valutazione finale in punto terminale verifica della riuscita o 
meno del progetto sulla base degli indicatori di riuscita dei sotto 
obiettivi, confronto tra le aspettative e i risultati raggiunti, 
commenti e suggerimenti per un eventuale seguito del progetto - 
Test finale per verificare i risultati raggiunti. 

 

Prodotti da 
realizzare: 

Storytelling 

Fumetto digitale “IL BULLO, TUTTO FUM…ETTO”  

Realizzazione di un elaborato musicale in collaborazione con la commissione musicale 

Realizzazione di un video Documentario “WHERE DO WE GO?” – implementando 
la cittadinanza attiva, le occasioni di confronto e di riflessione. 

Organizzazione di Contest in relazione ai diversi ordini scolastici ed alle diverse 
attività che si intendono realizzare  

 
Modalità di 
documentazione 

Questionario anonimo sulle prepotenze di “Olweus” che rileva il numero e le tipologie 
di violenze agite o subite, le relazioni con i compagni e insegnanti e la consapevolezza 
del problema. 

 

Autovalutazione 
del processo: 

(modalità) 

Il monitoraggio prevederà tre momenti fondamentali: 
- costante revisione del progetto: attraverso il monitoraggio si acquisiranno 

informazioni per riflettere su quanto si sta realizzando e studiare modifiche e 
adattamenti delle attività dibprogetto (feedback per una visione d’insieme 
utile per un controllo complessivo del progetto in corso: moduli Google 
strutturati - schede office, ecc.); 

- ri-pianificazione: la fase di attuazione potrà avere degli scostamenti rispetto 
a quanto inizialmente previsto. Verrà quindi ripianificato in corso d’opera 
adattandolo alla realtà in cui si sta operando; 

- sistema di reportistica (reporting): Per questo tipo di monitoraggio si 
adoperernano strumenti come sondaggi con domande aperte, osservazioni 
dirette, interviste, gruppi di discussione (moduli Google - schede Office, 
ecc.) 

 
 
Gli aspetti specifici che verranno presi in considerazione saranno: 
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- rilevanza: in che misura il progetto risponde a bisogni reali, dimostrati e di 
assoluta priorità 

- efficienza:gli obiettivi sono stati raggiunti al minor utilizzo di risorse 
(economiche, umane, strumentali)? migliori risultati avrebbero potuto 
essere ottenuti con gli stessi costi? 

- efficacia: in quale misura gli obiettivi sono stati raggiunti? gli interventi 
hanno prodotto i risultati attesi? 

- impatto: quali sono gli effetti che il progetto ha avuto sul contesto, 
indipendentemente da altri fattori che possono aver modificato lo stesso 
contesto di riferimento? il progetto ha avuto un’incidenza sui bisogni dei 
destinatari? 

- sostenibilità: in che misura si può prevedere che i cambiamenti (o i 
benefici) si manterranno nel tempo una volta completato il programma? 

- per acquisire informazioni utili sulle modalità di realizzazione dei processi e sui 
risultati conseguiti all’interno di specifici progetti ed interventi. 
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